
1. Fondo regionale per la cultura, l’istruzione e la formazione ricorrente, pari almeno al 6 per 
cento del bilancio regionale nel programma alternativo di Governo alla Polverini e poi nel 
programma di Giunta

2. Fondo regionale per l'innovazione (per il settore pubblico con obbligo percentuale anche per 
il privato che lavori con il pubblico) che superi almeno il 3 per cento del bilancio regionale 
(come sopra, nel programma Pd e della Giunta futura di centrosinistra)

3. Rifinanziamento e riforma della legge regionale sul reddito minimo di cittadinanza

4. Riduzione al 50 % la disponibilità di seggi destinati a Roma Area Metropolitana.
5. Trasformazione del metodo di elezione regionale dalla preferenza singola ai collegi su base 

provinciale
6. Federalismo solidale tra Roma Capitale e le altre province regionali. Costituzione del 

“Consiglio dei poteri locali” come seconda Camera nel Lazio.
7. Federalismo reale a Roma Area Metropolitana: fine del centralismo del Campidoglio e 

trasformazione dei Municipi in Comuni.

8. Applicazione del dpcm 2008 e quindi trasferimento al Servizio Sanitario Nazionale di tutta 
la Sanità penitenziaria con particolare riguardo agli strumenti di medicina preventiva, 
l’assistenza delle gestanti e delle mamme con bambini piccoli e alla conversione degli ospedali 
psichiatrici giudiziari (Opg).

9. Legge regionale che introduca il riconoscimento linguistico, culturale e welfare per 
l’integrazione dei rom sinti e cosiddetti nomadi

10. Legge regionale, a favore della famiglie delle persone scomparse, che preveda un fondo 
economico per la loro assistenza legale e per lo svolgimento di ricerche adeguate.

I N V E S T I R E  I N  I N N O VA Z I O N E ,  C U LT U R A E  E Q U I T À  C O N V I E N E  A T U T T I

PER UNA REGIONE LAZIO MEGLIO RAPPRESENTATA IN TUTTE LE SUE REALTÀ: 
MODIFICHE AL SISTEMA ELETTORALE E ALL’ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA
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e dieci impegni nei confronti del futuro segretario regionale
di Roberto DI GIOVAN PAOLO


